
 

 

Orchestra del Teatro Lirico di Cagliari - È stata fondata nel 1933 e ha consolidato, negli anni, un 

fecondo rapporto con i maggiori direttori italiani, tra cui Tullio Serafin, Vittorio Gui, Antonino 

Votto, Guido Cantelli, Franco Ferrara, Franco Capuana, Willy Ferrero, e con compositori quali 

Ottorino Respighi, Ildebrando Pizzetti, Ermanno Wolf Ferrari, Riccardo Zandonai, Alfredo Casella. 

Risalgono agli anni ‘50-’60 le apparizioni sul podio di Lorin Maazel, Lovro von Matacic, Claudio 

Abbado, Sergiu Celibidache, Riccardo Muti, e le collaborazioni con Gioconda De Vito, Leonid 

Kogan, Henryk Szering, Andrés Navarra, Dino Ciani, Maria Tipo, Nikita Magaloff, Wilhem 

Kempff, Martha Argerich. In questi anni l’Orchestra ha collaborato, tra gli altri, con direttori come 

Lorin Maazel, Georges Prêtre, Emmanuel Krivine, Mstislav Rostropovich, Ton Koopman, Iván 

Fischer, Frans Brüggen, Carlo Maria Giulini, Gennadi Rozhdestvensky, Rafael Frühbeck de 

Burgos, Neville Marriner, Christopher Hogwood, Hartmut Haenchen e con solisti come Martha 

Argerich, Aldo Ciccolini, Kim Kashkashian, Viktoria Mullova, Misha Maisky, Truls Mørk, Sabine 

Meyer, Yuri Bashmet, Salvatore Accardo. Dal 1999 al 2005 Gérard Korsten ha ricoperto il ruolo di 

direttore musicale e ha, fra l’altro, diretto in prima esecuzione nazionale, Die ägyptische Helena di 

Richard Strauss, Euryanthe di Weber e A Village Romeo and Juliet di Delius. Negli ultimi anni 

l’Orchestra ha collaborato regolarmente con Lorin Maazel, compiendo nel 1999 una tournée in 

Europa ed eseguendo con successo una serie di concerti. Nel 2002 ha rappresentato l’Italia nella 

rassegna Italienische Nacht, organizzata dalla Bayerischer Rundfunk al Gasteig di Monaco di 

Baviera e trasmessa in diretta dalla radio bavarese. Nel 2005 ha suonato in un concerto in onore del 

Presidente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi. Negli ultimi anni, anche nell’ambito 

della rassegna “Cinque passi nel Novecento”, ha eseguito, in prima assoluta, composizioni per 

orchestra che il Teatro Lirico di Cagliari ha commissionato a compositori come Sylvano Bussotti, 

Giorgio Tedde, Azio Corghi, Fabio Nieder, Alberto Colla, Carlo Boccadoro, Franco Oppo, 

Francesco Antonioni, Ivan Fedele. Per la casa discografica Dynamic ha inciso opere in prima 

esecuzione in Italia, quali Die Feen di Wagner, Dalibor di Smetana, (premiate, rispettivamente, da 

“Musica e Dischi” quale miglior disco operistico italiano del 1997, e da “Opéra International” col 

“Timbre de Platine” - gennaio 2001), Čerevički e Opričnik di Čajkovskij, Die ägyptische Helena di 

Richard Strauss, Euryanthe di Weber, Alfonso und Estrella di Schubert, Hans Heiling di Marschner, 

Chérubin di Massenet, Lucia di Lammermoor di Donizetti. Ha inciso, inoltre, Goyescas di 

Granados e La vida breve di De Falla, La Passione secondo Giovanni di Bach per la Dynamic e 

Don Pasquale per Rai Trade. Per la Rai ha registrato, nel 1998, La Bohème trasmessa in tutto il 

mondo. 
 

Coro del Teatro Lirico di Cagliari - Protagonista di una importante attività che, a partire dal 

dopoguerra, lo ha portato ad eseguire oltre cento titoli di lirica, si qualifica anche per la capacità di 

affrontare il repertorio sinfonico. Ha avuto tra i suoi direttori Bonaventura Somma, Roberto 

Benaglio, Giorgio Kirschner e, in anni recenti, è stato diretto dal 1997 al gennaio 2005 da Paolo 

Vero, dal giugno 2005 al dicembre 2007 da Andrea Faidutti, dal gennaio 2008 al dicembre 2011 da 

Fulvio Fogliazza e dal gennaio 2012 al novembre 2014 da Marco Faelli. La disponibilità e la 

capacità di interpretare lavori di epoche e stili diversi in lingua originale sono caratteristiche che lo 

hanno reso tra le compagini più duttili ed apprezzate da direttori d’orchestra e registi. Il complesso 

ha avuto particolare cura per le opere di compositori del Novecento, tra cui Le Roi David di 

Honegger, Stabat Mater di Poulenc, Assassinio nella cattedrale di Pizzetti, Sinfonia di Salmi di 

Stravinskij, Coro di morti di Petrassi, La visita meravigliosa di Rota, Stabat Mater di 

Szymanowski. Tra le interpretazioni delle ultime stagioni hanno particolare rilievo il Te Deum di 

Berlioz con la direzione di Gabor Ötvös, la Seconda Sinfonia di Mahler con Alun Francis, il 

Requiem e la Messa dell’Incoronazione di Mozart con Ton Koopman, il Requiem di Cherubini 

diretto da Frans Brüggen, il Requiem tedesco di Brahms e La Creazione di Haydn con Gérard 

Korsten, la Passione secondo Giovanni e la Passione secondo Matteo di Bach con Peter Schreier, le  



 

 

opere Sebastian, tratta da Le martyre de Saint-Sébastien di Debussy (prima produzione italiana), 

con la direzione di Georges Prêtre, Čerevički di Čajkovskij diretta da Gennadi Rozhdestvensky. 

Negli anni scorsi ha collaborato con registi quali Dario Fo, Beni Montresor, Stefano Vizioli, 

Lorenzo Mariani, Filippo Crivelli, Luca Ronconi, Hennings Brockhaus, Alberto Fassini, Denis 

Krief, José Carlos Plaza, Stephen Medcalf, Pier Luigi Pizzi, Graham Vick. Sotto la guida di Lorin 

Maazel ha eseguito con successo la Nona Sinfonia di Beethoven nel 1999, e l’anno successivo in 

un’apprezzata versione multimediale. Nel 2002 il Coro, insieme all’Orchestra del Teatro Lirico, ha 

rappresentato l’Italia nell’ambito della rassegna Italienische Nacht, organizzata dalla Bayerischer 

Rundfunk al Gasteig di Monaco di Baviera e trasmessa in diretta dalla radio bavarese. 

Particolarmente apprezzate sono state, inoltre, le esecuzioni della Liturgia di San Giovanni 

Crisostomo di Čajkovskij e il Vespro in memoria di S. Smolenskij di Rachmaninov. Nel giugno 

2003 ha eseguito, con la New York Philharmonic diretta da Lorin Maazel, brani da Porgy and Bess 

di Gershwin. Per la casa discografica Dynamic ha inciso Die Feen di Wagner, Dalibor di Smetana, 

(premiate, rispettivamente, da “Musica e Dischi” quale miglior disco operistico italiano del 1997, e 

da “Opéra International” col “Timbre de Platine” - gennaio 2001), Čerevički di Čajkovskij, Die 

ägyptische Helena di Richard Strauss, Goyescas di Granados e La vida breve di De Falla, la 

Passione secondo Giovanni di Bach, Euryanthe di Weber, Opričnik di Čajkovskij, Alfonso und 

Estrella di Schubert, Hans Heiling di Marschner, Chérubin di Massenet, Die Vögel di Braunfels, 

Lucia di Lammermoor di Donizetti. È in preparazione l’edizione discografica di A Village Romeo 

and Juliet di Delius. Per la Rai ha registrato, nel 1998, La Bohème (con Andrea Bocelli nel ruolo di 

Rodolfo), trasmessa in tutto il mondo, e, nel 2003, Don Pasquale (edito in dvd da Rai Trade). 

 

 


